
» La stessa sera dei 15  giunse la risposta alla soprannominata 
» lettera del generai B uonaparle ; che confermò nelle angustie il 
» P rovved ito r estraordinario ; giacché in vece di rispondere alla do- 

•• m anda de’ cannoni, all’ altra di p o rre  freno ai malvagi, che si fa- 
» cevano scudo della protezione francese, ed alla terza del passag- 

» gio fuori della città delle tru p p e  Lom barde, si ristringeva a dire; 
» che non si dovevano perseguitare gli uomini in grazia delle loro 

» opinioni, e che non e ra  delitto se uno inclinava a ’ francesi piul-
# tosto che ai tedeschi; aggiungendo che avrebbe desiderato di 

» vedere il P rovveditore estraordinario , ad oggetto di parlargli di 
» varie cose. Il Provveditore estraordinario  gli replicò un’ altra 
» lettera, in cui facendo menzione del fatto di Bergam o disse spe- 
jj ra re  egli, che i due cittadini destinali a conferire con Lui, avreb- 

» bero  concertalo il modo di ricuperar Bergam o senza che nascesse 
» m ala intelligenza tra i due governi.

» Q ualche dì prim a il conte F ederigo  Fenaroli mostrò presso 
» il P rovveditor estraordinario  desiderio di condurli il conte F ran- 

» ccsco G am bara, dicendo, che sebbene la voce com une lo stabilisce 
» nel num ero dei congiurali, egli non lo sapeva credere, sperando,

» che da un tale discorso si potesse tra rre  qualche utilità, sapendo 

» bene, eh ’ egli aveva qualche legame con qualcuno de’ sospetti.

» V enne dal P rovveditor estraordinario  la sera del 15, facendo 

•> con mille proteste di fedeltà un discorso misterioso, che faceva 

» crescere  i sospetti contro di lui ; tanto più, che il giorno appresso 
» ritornò a visitare il P rovveditor estraordinario  sotto pretesto, che 
» andava in cam pagna. P e r  questo tempo il Vincenti con molta in- 

» dustria scrisse un viglielto da Milano al Provvedilo!’ estraordina- 
» rio, in cui gli diceva, che al momento dell’ esplosione si guardasse 
}> dal ch ieder ajulo al com andante del castello, che molli dì prim a 

» glielo aveva offerto, essendo concertalo, che i soldati che fossero 
» dati p e r ajuto, dovevano uccidere il P rovveditor estraordinario ,

» m entre quel com andante era  d ’accordo con li congiurali ed aveva 

» da varie settim ane indietro mostralo col P rovveditor estraordinario
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